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rao al contrario , che , malgrado tutte le aiTerzioni del noilro Ami­
co , T Imperatrice non ila portata più ora che per lo paflato a fe­
condare le noilre premure . Il richiamo di Stackelberg non ci anun- 
zia niente di bene • Imperciocché qual ragione vi ha di quella con- 
difcendeRza verfo di un Miniilero che di cuore e d’ anima è por­
tato per il Giacobimfmo ? Mi perdo intieramente in congetture a 
quello riguardo ; e non so vedere come ciò s’ accordi colla fer­
mezza di condotta dell’ Imperatrice in tutt’ altro. -  Il noilro ami­
co fodre come io la mancanza di denaro ; il che impqdilce a tutti 
e due di efeguire ciò che con iufficienti riforfe vorrcnhmo e pò-, 
tremmo : ma per quella malattia non li trova rimedio . Era anche 
una gran diigrazia, che egli accettane la maledetta miifione d’ Ita­
lia: fenza quella farebbe rellato più vicino a noi : ma ora è troppo 
tardi il pentirfene. — Conofco il mal animo di Lagerbring ( i )  con­
tro la Ruilia; che fi è maggiormente accrefciuto per l’ ingiuila con­
dotta delle Potenze alleate verfo la Polonia . -  Coadotta che non 
mai può feufarfi. —
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jL ja  ContelTa Rudenskold mi ha moftrato la voflra dolorofapo»
dilla

 ̂ j ) Il Secretano di Stato e Governatore ec. Carlo lagerbring.

t

V 
'


